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Gioia del Colle, 28/12/2020 
 

COMUNICAZIONE N. 179 
 

 
Ai genitori/tutori degli 
alunni di 
Scuola dell’Infanzia 
Scuola Primaria  
Scuola Secondaria I 
grado 

 

Al DSGA 
SEDE 

 

Al sito web dell’Istituto 
 

Oggetto: “Counseling telefonico per una genitorialità supportiva” 
 
Con la presente si informa che è possibile partecipare agli incontri telefonici organizzati dal 
Dipartimento Dipendenze Patologiche  ASLBA - Progetto: “Counseling telefonico per una 
genitorialità supportiva”. 
Il servizio, svolto da operatori del DDP, è gratuito e prevede uno o più incontri della durata di 
circa 20/30 minuti.  

Si trasmette, in allegato, la locandina con le indicazioni relative alle modalità di prenotazione 
dell’appuntamento telefonico. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Il Dirigente Scolastico 
Prof. Leonardo Castellana 

 
(Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs. 39/93)  



 
 

Dipartimento Dipendenze 
Patologiche 

Direttore dr. Antonio Taranto 
dipartimento.dipendenzepatologiche@asl.bari.it 

 
S.C. Sud Barese 

Direttore  Dr.ssa Eugenia Vernole 
eugenia.vernole@asl.bari.it  

 
 

 
"Realizzare programmi per 

l’acquisizione di 
competenze familiari 
basati su evidenze 

scientifiche non significa 
lavorare di più, ma 
lavorare in modo più 
intelligente ossia più 

efficace” 
 

UNODC  
(Ufficio delle Nazioni Unite per il 

controllo della droga) 

 
 

Per informazioni 
 

contattare la Docente Referente 
 

Leonarda Gatti  
 

 
Coordinamento a cura di: 

 
Dr.ssa Domenica Munno 
domenica.munno@asl.bari.it 

 
Counseling telefonico 
 per una genitorialità 

supportiva 
 
 

Istituto Comprensivo 
Carano – Mazzini  
Gioia del Colle 

 
DIRIGENTE SCOLASTICO 

 DR. LEONARDO CASTELLANO 

 
 

Destinatari 
 
Intermedi: genitori 
 
Finali: alunni della Scuola dell’Infanzia,  Primaria 
e Secondaria 
 
 
 
Obiettivi 
 
L’attività di counseling telefonico nasce come  
occasione di incontro per il dialogo tra genitori e 
professionisti dei SerD. 
 
 
 
Professionisti del DDP 
 
Carmela Siani 
carmela.siani@asl.bari.it 
 
Domenica Munno 
domenica.munno@asl.bari.it 
 
Gianluca Lorusso 
gianluca.lorusso@asl.bari.it 
 
Letizia Persano 
letizia.persano@asl.bari.it 
 
 
 



 

 
CHE COS'È 

 

Il counseling genitoriale è uno spazio di 
dialogo rivolto ai genitori che sentono il 
bisogno di ascolto e confronto per 
affrontare i cambiamenti e i momenti di 
difficoltà che possono vivere durante le 
diverse fasi di crescita dei figli.  

Si rivolge a tutti i genitori (singoli o in 
coppia) che avvertono la necessità di 
fermarsi a pensare rispetto alle proprie 
modalità educative, comunicative e 
relazionali con i figli nelle diverse fasi 
evolutive. 

Il percorso di counseling genitoriale 
prevede uno o più incontri focalizzati su 
una tematica specifica, portata dal 
genitore nella relazione con il proprio 
figlio.  

E’  volto a superare un momento critico, 
attraverso la possibilità di trovare 
sguardi e modalità nuovi per affrontare il 
problema. 

 

 
COSA OCCORRE 

 
Il servizio, svolto da operatori del DDP 
è gratuito e prevede uno o più incontri 
della durata di circa 20/30 minuti. 

 

 

DOVE ANDARE 

 

Si accede su appuntamento inviando una 
mail a: 

carmela.siani@asl.bari.it 
domenica.munno@asl.bari.it 
giovanniluca.lorusso@asl.bari.it 
letizia.persano@asl.bari.it 

 
 

Nella mail specificare nome,  cognome, 
scuola frequentata dal/i minore/i, numero 
telefono/cellulare, fascia oraria più 
vantaggiosa  per il Counseling telefonico 
(9.00-11.00 o 16.00-18.00).  
 
 
Sarà cura di un professionista del DDP 
chiamarla nella fascia oraria richiesta, per 
procedere con l’attività di Counseling 
telefonico. 

 

 

 
 
 

 
“Chiacchierate” con gli esperti 
per acquisire competenze nel 
riconoscere i fattori di rischio 
e i fattori protettivi rispetto ai 

comportamenti d’abuso di 
sostanze, di giochi patologici e 

anche di bullismo. 
 

 


